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Mobilità alla SUFFP

Raccogliere preziose esperienze all’estero
Tour de Suisse blended learning

Tappa dopo tappa, nuove conoscenze

Chi segue una formazione continua per 
l’insegnamento bilingue alla SUFFP be-
neficia dello scambio interculturale tra 
partecipanti provenienti da ogni parte 
del Paese. Nel quadro di questo ciclo di 
studio ora è possibile anche svolgere 
un «job shadowing» all’estero.

Il CAS Insegnamento bilingue è il pri-
mo ciclo di studio nazionale della 
SUFFP in questo ambito. Il centro di 
competenza per l’insegnamento bi-

lingue (bili) lo offre in collaborazione 
con tutte e tre le sedi della SUFFP. I e 
le partecipanti delle regioni linguisti-
che possono così incontrarsi e bene-
ficiare dello scambio multilingue e 
multiculturale. In questo quadro, plu-
rilinguismo e interculturalità non so-
lo sono parte dell’insegnamento rice-
vuto, bensì anche dell’esperienza vis-
suta, un fattore che incontra il favore 
generale. «Il fatto che il CAS abbia luo-
go nelle varie regioni della Svizzera e 
si parlino tutte le lingue nazionali e l’in-
glese ci ha avvicinati a livello umano e 
professionale», commenta un parteci-
pante proveniente dalla Svizzera ro-
manda.

All’estero per tre giorni
La mobilità all’interno di questo CAS 
non si limita soltanto allo scambio of-
ferto dai diversi luoghi di incontro in 
Svizzera. Mentre il primo modulo si 
concentra sull’attività di insegnamen-
to bilingue, la seconda parte ora pre-

vede anche la possibilità di svolgere 
un’esperienza di job shadowing, ovve-
ro di osservazione in situazione di la-
voro, della durata di tre giorni presso 
una scuola partner all’estero. L’obiet-
tivo è di far riflettere in questo modo 
sul proprio insegnamento e di raffor-
zare la cooperazione internazionale. 
A tale scopo, i e le partecipanti hanno 
a disposizione lo Swiss-European Mo-
bility Programme (SEMP). 

Il cerchio si chiude quando il perso-
nale docente, sulla base delle esperien-
ze fatte, motiva anche le proprie per-
sone in formazione ad approfittare del-
la mobilità nazionale e internazionale.

■  Jonas Lambert, responsabile del Centro di 
competenza bili, SUFFP  ■  Alexandra Stein, 
responsabile di progetto senior Formazione 
continua, SUFFP

▶  www.suffp.swiss/casbili

Come possono le tecnologie dell’ap-
prendimento essere sfruttate per la 
formazione professionale? Le rispo-
ste sono oggi raccolte in un libro che 
celebra il successo del progetto Dual-T 
e ne condivide i risultati.

Per 15 anni l’attenzione di quattro 
gruppi di ricercatori e ricercatrici si 
è focalizzata sullo studio dell’apporto 
che le tecnologie possono dare alla 
formazione professionale duale, co-
me evocato dal nome del progetto: 
Dual-T. Coordinati dal Politecnico fe-
derale di Losanna EPFL, vi hanno 
contribuito ricercatori e ricercatrici 
della SUFFP, dell’Università di Fribur-
go e inizialmente anche dell’Univer-
sità di Ginevra.

I risultati di questa riflessione, con-
dotta tra il 2006 e il 2021, sono ora rac-
colti in un libro – per ora in inglese, ma 

prossimamente disponibile anche in 
italiano, francese e tedesco –, scarica-
bile gratuitamente dal sito della SUFFP 
e sul sito Internet eduscenarios.ch, in 
cui si trovano esempi e materiali in-
tegrativi su come implementare il mo-
dello pedagogico di Dual-T – il cosid-
detto «Erfahrraum» – mediante l’uti-
lizzo di diverse tecnologie, dalle più 
tradizionali alle meno consuete. Com-
pletano il quadro alcuni dei sistemi di 
realtà aumentata sviluppati nel corso 
del progetto e ora trasformati per es-
sere utilizzabili con caschetti di real-
tà virtuale.

Sono in corso nuovi progetti
La conclusione del progetto Dual-T 
ha costituito l’occasione per rilegge-
re un lungo percorso di ricerca ini-
ziato quando ancora non esistevano 
iPhone e tablet, ma non ha certo po-

sto fine alle iniziative relative alla tra-
sformazione digitale nella formazio-
ne professionale: nuovi progetti sono 
in corso alla SUFFP, con un’attenzio-
ne particolare alle tecnologie immer-
sive quali realtà aumentata, realtà vir-
tuale e video 360°.

■  Alberto Cattaneo, responsabile del campo 
di ricerca Tecnologie educative nella 
formazione professionale, SUFFP

▶  www.suffp.swiss/pubblicazione-dual-t
▶ � www.suffp.swiss/ricerca/campo-11
▶  www.eduscenarios.ch

Che sia a Malta o in Francia, in Indo-
nesia o a Singapore: chi lavora o stu-
dia alla SUFFP può assolvere un sog-
giorno all’estero grazie allo Swiss-Eu-
ropean Mobility Programme SEMP. 
Può trattarsi di un soggiorno di inse-
gnamento o di formazione continua, 
oppure, nell’ambito del Bachelor e del 
Master of Science in formazione pro-
fessionale, di un soggiorno per scopi 
di studio o per uno stage.

Un altro progetto di mobilità consen-
te inoltre agli e alle insegnanti in for-
mazione presso la SUFFP di svolgere un 
cosiddetto «job shadowing», ovvero 
un’osservazione in situazione di lavoro 

da due a quattro giorni in Finlandia, 
Norvegia o in Spagna. Un soggiorno di 
questo tipo offre un’interessante visio-
ne in un’altra scuola e favorisce lo scam-
bio con il suo corpo docenti.

Il settore Relazioni internazionali 
della SUFFP offre il sostegno necessario 
per realizzare i progetti di mobilità. In 
qualità di scuola universitaria la SUFFP 
promuove così la mobilità. A tale sco-
po lavora in stretta collaborazione con 
Movetia, l’agenzia svizzera per lo scam-
bio e la mobilità in ambito formativo 
con fondi di promozione. mgo

▶  www.suffp.swiss/internazionale/mobilita 

La tavola rotonda delle scuole profes-
sionali organizza un Tour de Suisse 
dedicato al blended learning in col-
laborazione con la SUFFP, in cui le 
scuole aprono le loro porte, illustra-
no i progetti realizzati e raccontano 
le loro esperienze.

Il tour ha fatto tappa sinora a Baden, 
Wil-Uzwil, Yverdon, Sursee e Burgdorf. 
I e le partecipanti hanno avuto l’oppor-
tunità di farsi un’idea degli articolati 
progetti delle scuole. I dibattiti sulla 
comprensione didattica, anche nel 
contesto della digitalizzazione, hanno 
costituito un valore aggiunto.

Il supporto scientifico al progetto è 
fornito da studenti e studentesse del 
Bachelor of Science in formazione pro-

fessionale della SUFFP. Ogni tappa è 
dedicata a un tema diverso, in modo 
da approfondire vari aspetti del blen-
ded learning. L’obiettivo è promuove-
re lo scambio di esperienze, creare una 
rete e sviluppare la digitalizzazione. La 
tavola rotonda e la SUFFP hanno sigla-
to una dichiarazione d’intenti per que-
sto nuovo tipo di collaborazione. cra

Prossima tappa: 25 maggio, dalle 14 alle 17, 
Wirtschafts- und Kaderschule KV Bern

▶  www.sdk-csd.ch/it/tour-de-suisse 

↑	� Un soggiorno all’estero è un investimento in sé e 
fornisce molte nuove impressioni.
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Formazione continua per l’insegnamento bilingue

Oltre i confini linguistici e culturali – bili goes international
Di Kathrin Jonas Lambert e Alexandra Stein

Pubblicazione sul progetto Dual-T 

Si conclude un lungo percorso di ricerca 
sulle tecnologie per l’apprendimento
Di Alberto Cattaneo

↑	� Lo scambio interregionale e internazionale è al centro del CAS 
Insegnamento bilingue.
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↑	� Rolf Häner, rettore della scuola professionale 
BBB di Baden, ha dato il via l’8 dicembre 2022 al 
Tour de Suisse sul tema blended learning.
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↑	� Dillenbourg, P., Cattaneo, A. & Gurtner, J.-L. (2022). 
Educational Technologies for Vocational Training.  
Experience as Digital Clay. SFUVET/EPFL.
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